ACCORDO DI PROGRAMMA 

PER L’ADOZIONE 

DEL PIANO DI ZONA 

DELL’AMBITO TERRITORIALE 

DEL CIRIACESE

 TRIENNIO 2006 – 2008

 IN ATTUAZIONE 

DELLA LEGGE N. 328/2000 

E 

DELLA LEGGE REGIONALE N. 1/2004.

PREMESSO

· che l’art. 6 della legge 8.11.00 n. 328 e  l’art. 6 della Legge reg. 8.01.04 n. 1 stabiliscono che i Comuni sono titolari delle funzioni concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che sono tenuti ad esercitarle secondo gli ambiti territoriali e le forme gestionali previste dalla normativa; 

· che con il D.P.C.M. 29.11.01, a cui l’art. 54 della Legge 289/2002 ha dato forza di legge, sono state definite le prestazioni inerenti l’ area socio-sanitaria;

· che l’art. 19 della legge 8.11.00 n .328 statuisce che i Comuni provvedono a definire il Piano di zona a tutela dei diritti della popolazione, d’intesa con le Aziende Sanitarie Locali, nell’ ambito delle risorse disponibili e con il coinvolgimento degli altri Soggetti pubblici del territorio e di quelli del Terzo settore, per gli interventi sociali e socio-sanitari; 

· che l’art. 17 della Legge reg. 8.01.04 n. 1 dispone che il piano di zona rappresenti lo strumento fondamentale e obbligatorio per la definizione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali del territorio di competenza, da adottarsi attraverso l’accordo di programma, ai sensi dell’ art. 34 del D,Lgs.267/2000;

· che la Regione Piemonte con D.G.R. n. 51-13234 del 03/08/2004 ha fornito le linee guida per la predisposizione del Piano di Zona; 

VIENE DEFINITO IL SEGUENTE ACCORDO DI PROGRAMMA

Articolo 1 – Soggetti firmatari

Sono firmatari del presente accordo di programma, sulla base di quanto disposto dalle citate normative, i seguenti soggetti:

1. Comune di Ciriè
2. Comune di Barbania
3. Comune di Borgaro T.se
4. Comune di Caselle T.se
5. Comune di Fiano
6. Comune di Front Can.se
7. Comune di Grosso Can.se
8. Comune di Levone
9. Comune di Mathi Can.se
10. Comune di Nole Can.se
11. Comune di Robassomero
12. Comune di Rocca Can.se
13. Comune di San Carlo Can.se
14. Comune di San Francesco al Campo
15. Comune di San Maurizio Can.se
16. Comune di Vauda Can.se
17. Comune di Villanova Can.se
18. Consorzio socio-assistenziale ( C.I.S.) di Ciriè.

19. A.S.L. 6

20. Provincia di Torino

21. Associazione Volontari Ospedalieri A.V.O. - Ciriè

22. Università della terza età di Ciriè e Valli di Lanzo - Ciriè

23. San Vincenzo De Paoli Conferenza San Ciriaco - Ciriè

24. Caritas Zonale - Ciriè

25. Associazione Banca del tempo - Ciriè

26. GISH - Ciriè 

27. Amnesty international – Gruppo Italia 124 - Ciriè

28. Associazione Mutuo soccorso - Cafasse

29. S.E.A. Servizio emergenza anziani – Borgaro

30. Associazione “Volare alto – Genitori, figli e l’avventura della vita” – Rocca Can.se

31. AVULSS – San Maurizio Can.se

32. Associazione Socio – culturale Multietnica “Il portone del Canavese” – San Francesco al Campo

33. Associazione Harambe – Torino

34. ANFFAS – Torino

35. R.E.S. Società Cooperativa Sociale - Ciriè

36. Cooperativa Sociale Casa di Nazareth - Ciriè 

37. Cooperativa Sociale Strada nuova – Ciriè

38. Dalla stessa parte Società Cooperativa Sociale - Ciriè 

39. Cooperativa Sociale L’Ippogrifo - Nole

40. Cooperativa Sociale Crisalide – Balangero 

41. Cooperativa Animazione Valdocco - Torino

42. Cooperativa Sociale P.G. Frassati - Torino

43. Ente morale “Piovano Rusca” – Nole

44. Fondazione Istituto Ernesta Troglia – Ciriè

45. Casa di riposo “Ing. Destefanis” – Front

46. Direzione Didattica Statale I° Circolo – Ciriè

47. Direzione Didattica Statale II° Circolo – Ciriè

48. I.T.C.G. “Fermi” – Ciriè

49. I.I.S. “Tommaso D’Oria” – Ciriè

50. Istituto Comprensivo “Giovanni Falcone” – Mappano

51. Istituto Comprensivo - Nole

52. Istituto comprensivo – Corio

53. CIAC – Consorzio Interaziendale Canavesano per la Formazione Professionale – Ciriè

54. Organizzazione Sindacale CISL

55. Organizzazione Sindacale CGIL

56. Organizzazione Sindacale UIL

Articolo 2 - Finalità dell’accordo di programma

I legali rappresentanti dei soggetti elencati nell’art. 1 sottoscrivono il presente accordo di programma per l’adozione del piano di zona, per il triennio 2006 – 2008, dell’ambito territoriale del ciriacese, coincidente con i distretti sanitari di Ciriè e di Caselle, elaborato nel rispetto delle normative succitate.
Il Piano di Zona di cui al capoverso precedente e la premessa costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo di programma.

I Soggetti istituzionali, firmatari dell’ accordo, danno atto che la sottoscrizione comporta l’ impegno per la realizzazione degli obiettivi e delle azioni previste dal piano di zona e per assicurare il governo del processo di realizzazione del Piano.

I Soggetti non istituzionali, firmatari dell’ accordo, danno atto che la sottoscrizione implica la condivisione dei contenuti del Piano e l’ impegno a partecipare ai tavoli di lavoro per l’ intero ciclo di vita del Piano di zona.

Articolo 3 - Finalità del Piano di Zona

Il Piano di Zona è finalizzato a:

a)
favorire la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali locali, nella logica di welfare community, secondo i principi di efficienza, efficacia, economicità, sussidiarietà verticale e orizzontale, per la promozione del benessere dei cittadini e lo sviluppo delle comunità locali;

b)
definire gli obiettivi prioritari da perseguire a livello locale per promuovere il sistema integrato di interventi e servizi sociali;

c)
promuovere una strategia della partecipazione che consenta di valorizzare tutti i soggetti della Comunità locale e di favorire la capacità del sistema di conoscere e rispondere ai bisogni  prioritari del territorio;

d)
valorizzare la messa in rete di risorse professionali, finanziarie, strutturali e di responsabilità condivise sui risultati da conseguire da parte dei vari Soggetti della Comunità locale disponibili a concorrere alla realizzazione degli obiettivi ;

 e) avviare percorsi di progettazione che consentano di individuare modalità operative efficaci, ponendo particolare attenzione a processi d’integrazione;

 f)
individuare le risorse messe a disposizione da parte dei vari Soggetti per la realizzazione degli interventi.

Articolo 4 – Le linee di intervento, gli obiettivi specifici  e le azioni attuative del locale Piano di zona

Le linee di intervento prioritarie individuate nel Piano di zona, per l’ambito territoriale del ciriacese, si possono esplicitare in alcuni punti che emergono dall’ analisi dei bisogni espressi e dalle proposte di azioni da sviluppare nel triennio:

· Favorire la permanenza a casa, o l’inserimento presso famiglie, persone o strutture comunitarie di accoglienza,  delle persone anziane privilegiando gli  interventi  a  sostegno della domiciliarità. 

· Promuovere l’integrazione sociale, lavorativa  ed economica delle persone disabili e il sostegno ai  loro nuclei familiari con interventi di promozione dell’autonomia.

· Contrastare la povertà e sostenere percorsi di autonomia e di inclusione sociale delle persone in difficoltà creando  una rete efficace di aiuti tesi a  sostenere redditi economici insufficienti,  a facilitare percorsi di recupero formativo e di inserimento al lavoro e a risolvere problemi abitativi.

· Sostenere ed accompagnare lo sviluppo evolutivo dei minori e dei giovani e il loro inserimento nella comunità locale attraverso iniziative di supporto educativo e di partecipazione alla vita della comunità,  di creazione di spazi di socializzazione e di facilitazione dell’inserimento nelle sedi formative e lavorative, sostenere e accompagnare le responsabilità genitoriali.

Gli obiettivi specifici individuati nel percorso di programmazione locale, all’interno di un piano di progetti e azioni che si dovranno realizzare, si identificano per gli interventi sociali e socio-sanitari come segue:

	1. obiettivi specifici di intervento per l’età evolutiva e per le famiglie

	Consolidare ed ampliare gli interventi di supporto alla genitorialità e alle funzioni di cura familiare:

Azioni:
· sviluppo delle iniziative di sostegno a gruppi di famiglie con particolari carichi assistenziali (figli disabili, minori in affidamento o in adozione);

· creazione di un Centro per le famiglie che assicuri un complesso di iniziative finalizzate a sostenere e valorizzare le competenze genitoriali e uno spazio aggregativo per famiglie e soggetti in età evolutiva.

Consolidare e valorizzare gli interventi di educativa territoriale:

Azioni:
· attivazione di un progetto di potenziamento degli interventi di educativa territoriale che valorizzi la messa in rete e gli interventi connessi a minori sottoposti a provvedimenti dell’ Autorità Giudiziaria.

Promuovere, a favore dei soggetti in età evolutiva, lo sviluppo sul territorio di opportunità aggregative e ludiche:

Azioni:
· consolidamento e sviluppo di iniziative di sostegno delle famiglie e dei minori finalizzate a valorizzare le risorse esistenti in ottica di rete e ad avviare un percorso di progettazione sovracomunale.



	2. obiettivi specifici d’intervento per le persone disabili

	Qualificare la progettazione individualizzata a favore delle persone disabili:

Azioni:
· predisposizione di intese interprofessionali per l’elaborazione e gestione di progetti personalizzati;

· promozione di interventi finalizzati all’integrazione lavorativa dei soggetti disabili.

Potenziare le disponibilità  per nuove accoglienze da parte dei Centri diurni :

Azioni:
· predisposizione di iniziative per il potenziamento dell’accoglienza nei Centri diurni e diversificazione dell’ offerta. 

Consolidare e incrementare gli interventi inerenti il “Dopo di noi”

Azioni:

· predisposizione di iniziative di potenziamento sia delle risorse residenziali per disabili adulti presenti nel territorio e sia rispetto agli interventi di sollievo; 

· consolidamento degli interventi di protezione giuridica delle persone prive in tutto o in parte di autonomia. 

Riorganizzare gli interventi educativi - assistenziali per i“ minori disabili”:

Azioni:

· predisposizione di linee guida omogenee per l’assistenza scolastica, di cui all’art. 13 della Legge 104/92, gestita dai Comuni. 

· attivazione di interventi educativi - assistenziali integrati erogati con il supporto di una rete di Agenzie accreditate, che la famiglia sceglie con utilizzo di un “ buono di servizio” messo a disposizione dal Consorzio

· promozione di interventi integrativi, forniti dal Terzo e Quarto Settore, di supporto ai processi di autonomia e di socializzazione.

	3. obiettivi specifici per le persone anziane

	Garantire un sistema integrato di interventi per la promozione e il sostegno della domiciliarità: 
Azioni:
· attivazione di interventi domiciliari integrati erogati con il supporto di una rete di Agenzie accreditate, che  la persona sceglie con utilizzo di un “ buono di servizio” messo a disposizione dal Consorzio;

· sviluppo delle azioni di tutela delle persone non autosufficienti attraverso la riorganizzazione dei servizi di assistenza domiciliare forniti direttamente con personale consortile;

· predisposizione di progetti individualizzati con il supporto di “assegni per la domiciliarità”; 

· promozione di interventi integrativi, forniti dal Terzo e Quarto Settore, di supporto ai processi di autonomia, di socializzazione e di contrasto alla solitudine.

Migliorare l’esigibilità del diritto all’ inserimento in presidi residenziali di “qualità” per le persone non più in condizioni  di vivere a casa:

Azioni:

· potenziamento del numero dei posti letto per gli anziani non autosufficienti, almeno fino al raggiungimento del numero medio dei posti letto attualmente esistente in Regione per ogni 100 anziani ultrasessantacinquenni;

· potenziamento dei servizi di sollievo per le famiglie, mediante accoglienza temporanea dell’anziano;

· monitoraggio del percorso di acquisizione dei requisiti di qualità all’interno dei presidi residenziali per anziani non autosufficienti.
Attivare un percorso di concertazione interistituzionale sulla programmazione integrata degli interventi per gli anziani non autosufficienti: 

Azioni:

· attivazione di un tavolo di concertazione interistituzionale per la programmazione integrata degli interventi a favore degli anziani non autosufficienti, con priorità alle persone con disturbi cognitivi (Alzheimer e altre demenze). 



	4. obiettivi specifici per gli adulti in difficoltà

	Potenziare le strategie per la lotta alla povertà e all’emarginazione:

Azioni:
· revisione degli attuali sistemi di sostegno con l’individuazione di nuovi criteri di aiuto e con attenzione particolare alle persone coinvolgibili in percorsi di inserimento sociale e lavorativo;
· predisposizione di progetti personalizzati ed integrati di aiuto, sostegno e accompagnamento solidale per persona senza fissa dimora o in condizioni di povertà estrema. 
Migliorare  gli interventi relativi alla sistemazione abitativa temporanea, in condizioni di reddito insufficiente o in presenza di altre problematiche sociali:

Azioni:

· revisione delle attuali modalità di rispondere ai bisogni di sistemazione abitativa temporanea, attraverso:

· l’attivazione di un tavolo di concertazione per lo sviluppo di strategie finalizzate a creare maggiori opportunità e disponibilità di soluzione abitative per le fasce deboli e per soluzioni abitative temporanee;
· la riqualificazione e la messa in rete dell’intervento economico in atto per affrontare le urgenze abitative;
· la verifica della possibilità di individuare ed allestire locali da adibire a centro di accoglienza temporanea,
· la sperimentazione di alcune modalità di intervento integrato (CIS e Comune)
Favorire l’integrazione tra culture e accompagnare in percorsi di integrazione sociale di persone migrate:

Azioni:
· attivazione di un progetto di potenziamento degli interventi finalizzati all’ integrazione tra culture e i percorsi di integrazione sociale di persone migrate, valorizzando le iniziative di mediazione interculturale e linguistica.

	5. obiettivi trasversali-

	A) Sistema delle collaborazioni

Favorire processi di aiuto personalizzati e integrati 

Azioni: 

· predisposizione, con riferimento all’area tematica dell’età evolutiva, disabili, anziani, adulti in difficoltà,  di specifiche intese interistituzionali e interorganizzative.

Promuovere un processo di omogenizzazione degli interventi sociali gestiti dai Comuni

Azioni:

· avvio di un gruppo di lavoro intercomunale finalizzato ad individuare, con riferimento alle persone in difficoltà, linee guida omogenee per la regolamentazione dell’ accesso e per le tariffe agevolate alle prestazioni sociali gestite dai Comuni. 

Promuovere la sussidiarietà, valorizzando il ruolo dell’associazionismo, del volontariato e della cooperazione sociale:

Azioni:

· promozione e sostegno, anche con contributi economici, dei progetti innovativi, nelle aree individuate nel piano di zona, proposti dall’ associazionismo, dal volontariato e dalla cooperazione sociale.

B) Comunicazione sociale

Garantire l’ informazione e l’accessibilità ai servizi e alle risorse del territorio:

Azioni:

· consolidamento  del complesso delle attività inerenti lo sportello sociale e la funzione di “ primo ascolto”;

· predisposizione di strumenti informativi a disposizione del cittadino per orientarsi nella rete delle opportunità;

C) Formazione

Predisporre percorsi formativi che sostengano ed accompagnino il percorso di attuazione del Piano

Azioni:

· predisposizione di progetti formativi finalizzati a fornire approfondimento delle competenze  e responsabilità professionali e supporti metodologici ai vari attori coinvolti nel percorso di attuazione delle diverse attività previste dal piano di zona. 

D) Sistema informativo,di monitoraggio e valutazione di qualità

Promuovere l’avvio di un processo di governo, monitoraggio e valutazione del Piano di zona.

Azioni:

· predisposizione di iniziative, con il supporto di idonea iniziativa formativa, finalizzate a promuovere un percorso di governo e monitoraggio del Piano di zona. 

Monitorare le diverse  problematiche inerenti le aree tematiche ( età evolutiva, anziani, disabili, adulti in difficoltà): 

Azioni:

· predisposizione di iniziative di consolidamento e sviluppo del sistema di raccolta dati dei bisogni rilevati e degli interventi promossi o erogati dai servizi sociali territoriali;

· attivazione, per favorire un esame integrato, di iniziative di monitoraggio e valutazione delle problematiche inerenti le aree tematiche, il sistema di offerta, le politiche in atto.




E’ demandata alla programmazione annuale e alla conseguente progettazione il compito di definire, con riferimento a tutte le risorse fruibili, la ripuntualizzazione degli obiettivi e il dettaglio dei percorsi operativi delle singole azioni.

I tempi di realizzazione, gli Enti responsabili delle azioni e i Soggetti partecipanti sono indicati nell’ allegato Piano.

Articolo 5 – Impegni dei soggetti firmatari

Le Amministrazioni aderenti al presente Accordo di programma s’impegnano espressamente a realizzare i servizi e gli interventi indicati nel Piano di Zona secondo i termini e le modalità nello stesso previsti e concordati, con le risorse definite nel piano delle attività  2006-2008 e avvalendosi della rete integrata di tutti gli attori coinvolti.

Gli Enti Istituzionali sottoscrittori garantiscono la continuità delle risorse destinate agli interventi e ai servizi sociali.

I Comuni dell’ ambito territoriale, in particolare, si impegnano ad incrementare, per i servizi e gli interventi sociali delegati al Consorzio, in sede di approvazione del bilancio di previsione, il  relativo trasferimento annuale, secondo l’ entità definita dall’ Assemblea consortile.

L’A.S.L. 6 garantisce, per gli interventi a rilevanza socio-sanitaria le risorse definite dal Piano annuale aziendale e, in specifico per le attività gestite con il Consorzio, le risorse previste dalla convenzione ASL -Enti Gestori per l’applicazione della  D.G.R. 51-11389 del 23.12.03 e s.m.i. inerente l’applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza all’ area dell’integrazione socio-sanitaria e ad incrementare la messa in rete di risorse per realizzare interventi, servizi e prestazioni, oggetto di attività concertata.

La Provincia di Torino, oltre al finanziamento specifico di progetti finalizzati, garantisce le somme a carico della Provincia inerenti i disabili sensoriali e la maternità- infanzia con riferimento alle convenzioni vigenti con gli Enti Gestori e,  in seguito, alle indicazioni e ai termini che saranno individuati dalla Giunta Regionale, di concerto con gli altri soggetti specificati nell’art. 5, comma 4 della L.R. 1/2004.
Gli altri soggetti sottoscrittori s’impegnano a favorire la realizzazione degli obiettivi e degli interventi previsti dal Piano di Zona, conferendo direttamente risorse proprie, come dichiarato nell’atto di adesione al Piano, o come risulta da specifiche convenzioni sottoscritte e a promuovere l’attuazione di progetti, interventi, servizi o prestazioni, frutto di azioni concertate nell’arco del triennio di validità del Piano di zona.
Articolo 6 - Finanziamenti previsti anni 2006 – 2008

Le Amministrazioni e i Soggetti interessati, sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al precedente Articolo 2, danno atto che il Piano di Zona, allegato al presente Accordo, è conforme agli obiettivi prioritari indicati dalla Regione con D.G.R. n. 51-13234 del 03/08/2004. 

Dichiarano altresì che le somme necessarie per l’implementazione delle azioni che si intendono realizzare nel 2006 sono stanziate nei correnti bilanci previsionali, per gli anni successivi le somme saranno stanziate nei rispettivi bilanci, tenendo conto degli obiettivi e delle azioni definite per le singole annualità e delle effettive risorse messe a disposizione.

Articolo 7 - Eventuali modifiche

Eventuali modifiche sono possibili, purché concordate dai Soggetti Pubblici e dai soggetti del Terzo Settore coinvolti nella realizzazione del Piano di Zona.

Articolo 8 - Interventi di altri Soggetti

Le parti danno atto che sia per l’adesione al presente accordo e sia per la realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo di programma potranno intervenire anche altri soggetti, eventualmente interessati a vario titolo alla realizzazione del Piano di Zona, a condizione che mettano a disposizione risorse proprie nella sua attuazione.

Articolo 9 – Struttura organizzativa  a supporto attuativo del Piano di Zona

Per  supportare l’attuazione e la valutazione del Piano di Zona 2006 – 2008, i soggetti firmatari del presente accordo di programma hanno attivato una struttura organizzativa così articolata:

1. Tavolo di coordinamento politico – istituzionale;

2. Ufficio di Piano 

3. Tavoli Tematici

4. Gruppi di lavoro

Articolo 10 – Tavolo di coordinamento politico – istituzionale 

Il Tavolo svolge funzioni d’indirizzo e di controllo strategico delle iniziative connesse al coordinamento del Sistema integrato locale dei Servizi sociali e, in specifico, di quelle connesse alla programmazione e all’attuazione, verifica e valutazione del  Piano di Zona.

Il Tavolo suddetto svolge anche le funzioni proprie di un Collegio di vigilanza.

In questa duplice veste, qualora riscontri ritardi o negligenze nella realizzazione degli interventi previsti, ne dà tempestiva comunicazione ai Soggetti firmatari dell’ accordo al fine di concordare l’adozione d’eventuali soluzioni o interventi correttivi.

Il tavolo, almeno annualmente, effettua una verifica sul raggiungimento degli obiettivi e sullo stato delle azioni.  

Il Tavolo è composto dai Rappresentanti dei Comuni e del Consorzio, nominati dall’Assemblea Consortile e dal Rappresentante dell’ ASL.

Articolo 11 - L’Ufficio di Piano, Tavoli Tematici e Gruppi di lavoro

L’Ufficio di Piano è l’organismo tecnico a livello locale di supporto gestionale per la realizzazione del Piano di zona cui compete :

· organizzare e coordinare le fasi tecniche del processo attuativo,

· guidare e coordinare il lavoro dei tavoli tematici,

· promuovere e coordinare il monitoraggio, la verifica e la valutazione del Piano, 

· promuovere la costruzione e il governo della rete,

· promuovere le iniziative conseguenti all’ approvazione del Piano di zona.

La predisposizione degli atti amministrativi, connessi al ciclo amministrativo del Piano di zona, resta a carico della struttura amministrativa dei singoli Soggetti istituzionali coinvolti nella predisposizione del Piano di zona.

L’Ufficio di Piano per il monitoraggio, verifica e valutazione sia rispetto al processo programmatorio avviato, sia in merito ai progetti ed alle azioni messe in campo per l’attuazione del Piano potrà avvalersi di un gruppo di valutazione.

L’Ufficio di piano è composto dai rappresentanti del Consorzio, dei Comuni, della Provincia, dell’A.S.L.,appositamente designati.

I Soggetti titolari del processo programmatorio promuovono e si avvalgono della collaborazione dei tavoli tematici (Tavolo Età evolutiva, Tavolo Disabili, Tavolo Anziani, Tavolo Adulti in difficoltà) per ciascuno dei quali sono individuati i Coordinatori.

Seguendo il principio cardine della Legge 328/00 e Legge reg. 1/ 04 della programmazione partecipata pluri-attori, i Tavoli  sono composti da rappresentanti e operatori dell’ Ente Gestore Istituzionale, dei Comuni, delle ASL ,delle Scuole, delle Organizzazioni sindacali, delle Cooperative sociali e delle Associazioni del territorio e degli altri Soggetti previsti dalla normativa.

Tali tavoli, che hanno il compito di contribuire al processo programmatorio locale nelle diverse fasi e nelle modalità di cui all’ atto di indirizzo del Tavolo di coordinamento politico-istituzionale, si potranno sviluppare in organismi di lavoro permanenti. 

Per l’approfondimento e/o per l’attuazione di alcune azioni indicate nel Piano di zona potranno essere istituiti specifici gruppi di lavoro. 
Articolo 12 - Accordi e documenti attuativi del Piano di Zona

La convenzione vigente tra l’Ente gestore delle funzioni socio assistenziali C.I.S. e l’Azienda A.S.L. 6, per promuovere e realizzare un’adeguata integrazione socio - sanitaria nei servizi dell’ambito territoriale del Piano di Zona, è recepita quale parte essenziale per la realizzazione del Piano stesso. 

Gli accordi di programma, le convenzioni, le collaborazioni in atto con enti pubblici, organizzazioni private, soggetti del Terzo Settore, vigenti alla data di approvazione del presente Accordo, sono recepiti quale parte essenziale per la realizzazione del Piano di Zona, mantenendo la loro validità fino alla scadenza naturale.

Articolo 13 - Procedimento d’arbitrato

Le vertenze che dovessero sorgere fra le Parti che sottoscrivono l’Accordo di programma e che non possano essere risolte in via amministrativa, saranno definite da un Collegio di tre arbitri, di cui uno nominato dal Tribunale, con funzione di Presidente e due in rappresentanza delle parti. 

Articolo 14 – Durata

Il presente Accordo ha durata triennale; esso si concluderà comunque, ad avvenuta ultimazione dei progetti e delle azioni previste nel Piano di Zona allegato, entro il 31 dicembre 2008.

In ogni caso, nelle more dell’approvazione del prossimo Piano di Zona, il Piano di Zona mantiene la sua validità, nei limiti delle linee di indirizzo indicate e delle risorse messe a disposizione dai rispettivi enti sottoscrittori.

Articolo 15 – Norme di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Accordo di Programma, si rinvia all’art. 17 della Legge Reg. 1/04 e alla vigente disciplina dell’Accordo di Programma di cui all’art. 34 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 267/2000.

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le parti sottoscrivono:

	Ente/Soggetto
	Legale rappresentante
	Firma

	Comune di Ciriè
	
	

	Comune di San Carlo Can.se
	
	

	Comune di San Maurizio Can.se
	
	

	Comune di San Francesco al Campo
	
	

	Comune di Barbania
	
	

	Comune di Front Can.se
	
	

	Comune di Levone
	
	

	Comune di Rocca Can.se
	
	

	Comune di Vauda Can.se 
	
	

	Comune di Nole Can.se 
	
	

	Ente/Soggetto
	Legale rappresentante
	Firma

	Comune di Grosso Can.se 
	
	

	Comune di Mathi Can.se 
	
	

	Comune di Villanova Can.se 
	
	

	Comune di Fiano 
	
	

	Comune di Robassomero 
	
	

	Comune di Caselle T.se
	
	

	Comune di Borgaro T.se.
	
	

	Consorzio socio-assistenziale ( C.I.S.) di Ciriè
	
	

	A.S.L. 6
	
	

	Provincia di Torino
	
	

	Associazione Volontari Ospedalieri A.V.O. - Ciriè
	
	

	Università della terza età di Ciriè e Valli di Lanzo - Ciriè
	
	

	San Vincenzo De Paoli Conferenza San Ciriaco - Ciriè
	
	

	Caritas Zonale - Ciriè
	
	

	Associazione Banca del tempo 

Ciriè
	
	

	GISH - Ciriè 
	
	

	Amnesty international – Gruppo Italia 124 - Ciriè
	
	

	Associazione Mutuo soccorso Cafasse
	
	

	S.E.A. Servizio emergenza anziani Borgaro
	
	

	Ente/Soggetto
	Legale rappresentante
	Firma

	Associazione “Volare alto 

Genitori, figli e l’avventura della vita” – Rocca Can.se
	
	

	AVULSS – San Maurizio Can.se
	
	

	Ass. Socio – culturale Multietnica “Il portone del Canavese” S.Francesco al C.
	
	

	Associazione Harambe – Torino
	
	

	ANFFAS – Torino
	
	

	R.E.S. Società Cooperativa Sociale Ciriè
	
	

	Cooperativa Sociale Casa di Nazareth - Ciriè 
	
	

	Cooperativa Sociale Strada nuova Ciriè
	
	

	Dalla stessa parte Società Cooperativa Sociale - Ciriè 
	
	

	Cooperativa Sociale L’Ippogrifo Nole
	
	

	Cooperativa Sociale Crisalide Balangero 
	
	

	Cooperativa Animazione Valdocco Torino
	
	

	Cooperativa Sociale P.G. Frassati Torino
	
	

	Ente morale “Piovano Rusca” 

Nole
	
	

	Fondazione Istituto Ernesta Troglia Ciriè
	
	

	Casa di riposo “Ing. Destefanis” Front
	
	

	Direzione Didattica Statale I° Circolo – Ciriè
	
	

	Direzione Didattica Statale II° Circolo – Ciriè
	
	

	I.T.C.G. “Fermi” – Ciriè
	
	

	Ente/Soggetto
	Legale rappresentante
	Firma

	I.I.S. “Tommaso D’Oria” – Ciriè
	
	

	Istituto Comprensivo “Giovanni Falcone” – Mappano
	
	

	Istituto Comprensivo – Nole
	
	

	Istituto comprensivo – Corio
	
	

	 CIAC – Consorzio Interaziendale Canavesano per la Formazione Professionale
	
	

	 Organizzazione Sindacale CISL
	
	

	 Organizzazione Sindacale CGIL
	
	

	 Organizzazione Sindacale UIL
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